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Riduzione del numero dei componenti 
dei collegi giudicanti di appello e di cassazione 

ONOREVOLI SENATORI. — I problemi della 
organizzazione della giustizia sono di quelli 
che — coinvolgendo fondamentali princìpi 
di civile convivenza — richiedono molta pon
derazione nella proposta di soluzioni alter
native al sistema vigente. E tuttavia la crisi 
di efficienza, in cui si dibattono i nostri or
gani giudiziari, è giunta ormai a estremi tali 
per cui non sembra possibile procrastinare 
più oltre un pur parziale tentativo di snel
limento e razionalizzazione delle loro strut
ture. 

Oggi la durata media del processo è tale 
da vanificare ogni seria aspettativa di realiz
zazione del diritto. Di fatto il cittadino — 
ed è un fenomeno che qualsiasi operatore 
del diritto ben conosce — spesso preferisce 
una parziale soddisfazione extragiudiziale, 
piuttosto che affrontare l'estenuante iter di 
una vicenda giudiziaria; con quali conse
guenze per il corretto svolgersi delle relazio
ni sociali e per la stessa credibilità della 
giustizia è superfluo sottolineare. 

L'accelerazione dei tempi della decisione 
finisce così con Tessere una delle più impor
tanti fra le garanzie giudiziarie che uno 

Stato bene ordinato deve preoccuparsi di 
fornire ai litiganti. 

Peraltro, come intuitivo, una riforma or
ganica dei codici di procedura — dalla quale 
soltanto può attendersi una radicale solu
zione del problema — importa l'esigenza di 
un discorso così complesso, per le implica
zioni non solo tecniche ma anche sociali che 
ne derivano, da non poter certo essere de
finito se non in una lunga prospettiva. 

In questa situazione si colloca il presen
te disegno di legge che — pur senza alterare 
le linee del sistema vigente — si propone, 
mediante la riduzione dei membri dei colle
gi di secondo grado e di legittimità, di ot
tenere una rilevante disponibilità di magi
strati, da impegnare per una più razionale 
ristrutturazione degli uffici giudiziari. Sarà, 
così, possibile distribuire il carico dei pro
cessi fra un maggior numero di collegi giu
dicanti, consentendo una più sollecita defi
nizione delle vertenze assegnate a ciascun 
giudice collegiale e realizzando — in tal 
modo — con un meccanismo di pronta ed 
agevole attuazione — quella accelerazione 
dei tempi del processo, che rappresenta il 
fine ultimo della iniziativa. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 56 del regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, è sostituito dal seguente: 

« La corte di appello giudica con il nume
ro invariabile di tre votanti ». 

Art. 2. 

Il primo comma dell'articolo 67 del regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito 
dal seguente: 

« La corte suprema di cassazione in cia
scuna sezione giudica col numero invaria
bile di cinque votanti. Giudica a sezioni uni
te col numero invariabile di nove votanti ». 


